
Alla vigilia dell’approdo in Senato
del ddl taglia-processi, e del vertice
tra il Guardasigilli Alfano e i capi
delle maggiori procure italiane e
dei rispettivi tribunali, che si terrà
oggi al Csm, è altissima la tensione
tra il ministro e l’Associazione nazio-
nale magistrati. Dopo che Alfano
aveva fornito dati tesi a minimizza-
re l’impatto del “taglia-processi”
(solo l’1% di procedimenti colpiti),
e aveva sfidato l’Anm a «contraddir-
mi con i numeri», ieri il sindacato
delle toghe ha reso noti i suoi dati:
finirà in prescrizione il 50% dei pro-
cessi attualmente in primo grado
nei tribunali di Roma, Bologna e To-
rino, mentre a Firenze, Napoli e Pa-
lermo, l’”estinzione” riguarderà
una percentuale di procedimenti
tra il 20 e il 30%. «Eccoli, i numeri
che il ministro ritiene che l’Anm
non possieda» afferma l’Anm in una
nota. Numeri che «smentiscono cla-
morosamente le rosee previsioni»
di Alfano.

L’ANM:ORADISCUSSIONE SERENA

La rilevazione è stata compiuta nei
tribunali capoluogo dei maggiori di-
stretti. E «sebbene si tratti dei primi
dati comunicati dagli uffici giudizia-
ri, essi sono calcolati su un campio-

ne particolarmente significativo e
rappresentativo», dice l’Anm. «Ora
ci aspettiamo una discussione sere-
na ma informata, che si estenda an-
che alla legge Finanziaria e alle resi-
due possibilità di prevedere risorse
e stanziamenti adeguati al rilancio
della giustizia», affermano il presi-
dente Luca Palamara e il segretario
Giuseppe Cascini. «Quel che non è
possibile immaginare è che giudici
e pubblici ministeri, ma anche gli or-
gani di polizia giudiziaria, possano
continuare a svolgere serenamente
e con impegno il proprio lavoro, sa-
pendo che la metà della loro attività
sfumerà certamente entro il primo
grado di giudizio».

Nei giorni scorsi, tra gli altri, era-
no intervenuti sul “processo breve”
anche il presidente del tribunale di
Roma Paolo De Fiore e e il procura-
tore di Napoli Giovandomenico Le-
pore. «È come curare l’influenza
buttando il termometro, così si ne-
ga la giustizia al cittadino», aveva
avvertito De Fiore. E Lepore: «Con

le attuali strutture, in sei anni al tri-
bunale di Napoli non si riuscirebbe
a percorrere i tre gradi di giudizio
neppure per una contravvenzione».

LAREPLICADI ALFANO

Alfano replica a muso duro: «Ma
stiamo scherzando?». E invita
l’Anm a «non giocare con le parole e

neanche con i numeri» e dunque a
«chiarire bene i termini della que-
stione». «Se non precisa, credo che
l’Anm sia incorsa in un clamoroso
abbaglio: i procedimenti pendenti
in Italia sono circa 3 milioni e 300

mila e il 50% fa oltre un milione e
600 mila». Dal centrodestra si le-
va un ritornello che propone di
«giocare al lotto i numeri del-
l’Anm». «Evitino di sparare fesse-
rie e ripassino le tabelline», è l’in-
vettiva di Gasparri. «Fanno terrori-
smo politico-mediatico», si infer-
vora Roberto Centaro, vicepresi-
dente della commissione Giusti-
zia in Senato. Il Pd difende i dati
dell’Anm: «Dimostrano la superfi-
cialità e la parzialità del ministro
Alfano», dice Donatella Ferranti,
capogruppo in commissione Giu-
stizia alla Camera. E Massimo Do-
nadi (Idv): «Il centrodestra ha per-
so il senso del limite». ❖

Angelino Alfano
«Ma stiamo scherzando?»
Questa la prima reazione
del ministro della Giustizia
ai dati forniti dall’Anm
sui processi che rischiano
di saltareno. Alfano invita a
«non giocare con le parole
e neanche con i numeri».

Felice Belisario
«Se c’è qualcuno che
con i numeri ha giocato
è il ministro Alfano»
Per il presidente dei
senatori dell’IdValori
«di sicuro, come ha detto
il pm Spataro, non decadrà
solo l’1% dei processi».

p I numeri delle toghe sul taglia-processi: epicentro delle prescrizioni Roma, Torino e Bologna

pAlfano amuso duro: non giochino con i numeri. Il Pd: ilministro è inattendibile

«Il Pdl ha già un candidato e sono
io.Poisarà l’ufficiodipresidenzad’intesa
conilcoordinamentoregionaleadecide-
re in tempichenonsarannobrevissimi».
NicolaCosentino,sottosegretarioall’Eco-
nomia sotto inchiesta a Napoli per con-
corso esterno in associazione mafiosa,
non fa passi indietro e ribadisce la pro-
pria candidatura a governatore della
Campania per il Pdl.

Quando ho incontrato Berlusconi, ri-
corda Cosentino, «mi ha abbracciato e
mihadettocheavevaapprezzato lemie
parole, inparticolare“malenonfarepau-
ranonavere”echeanche lui lapensava
così.Poiperòhaaggiuntocheadessoha

cambiato idea e che oggi vale male
non fare paura devi avere».

«Quanto alla mia candidatura - ha
aggiunto il coordinatore regionale del
Pdl - non vi homai rinunciato. Peraltro
ho anche detto che conme o un altro
presenteremo una squadra che sarà
sintesidellamigliorepoliticaedella so-
cietàciviledoveci saràunprimus inter
pareschenonsaràunsolouomoalco-
mando.Nonhomai avutomomenti di
debolezzaeholavoratosemprealfian-
codichiavevabisogno.Conmeoqual-
siasi altro al mio posto - ha concluso -
porteremoavanti lasfidaperriscattare
la Campania dal sistema di clienteli-
smoimpostodaBassolinoeIervolino».
Suipossibilidanniderivantidaunascel-
ta tardiva del candidato Cosentino ha
detto:«Noncenesaranno,peraltronoi
stiamo lavorando alla squadra».

Ladenuncia dell’Anm: a rischio
fino al 50%dei processi

Cosentino non molla
«In Campania resto
l’unico candidato»

Tg1 e Ciampi

«Smentite
clamorosamente le
previsioni del ministro»

ARTICOLO21

P

Oggi incontro al Csm tra Alfano
e i capi delle principali procure.
L’Anm dà i dati sul ddl taglia pro-
cessi: «Finirà in prescrizione il
50% dei procedimenti a Roma,
Bologna e Torino». Il ministro:
non si gioca coi numeri.

acarugati@unita.it

PDL

La critica

«Il Tg1 ha il diritto di sentire chi

vuole. Ma non può cancellare il

puntodi vistadi chinon si inchi-

na al presidente-editore».

PARLANDO

DI...

Bondi e
Saviano

ScambiodimissivesuRepubblica tra ilministroBondieRobertoSaviano,aproposi-
to della petizione contro il taglia-processi.. «Lei è onesto ed entusiasta, ma non si faccia
impadronire dal demone della politicizzazione», scrive il ministro. E l’autore di Gomorra
risponde: «In Italia la deriva dello stato di diritto è pericolosa perché pare irreversibile».
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